


QUANDO 



Quando riuscirai ad avere fiducia in tutto ciò
che non è regola infondata ma lecita verità,
senza più l’obbligo di dovere abbracciare false ideologie.

Quando, dell’ingannevole passato, non avrai
il benché minimo rimpianto né il naturale aspetto mnemonico.

Quando il bene e il male non s’incontreranno più con aria di sfida,
ma si riconosceranno onesti giudici: l’uno dell’altro.

Quando il perfido potere non riuscirà più a esprimersi,
nella debole mente di persone ribelli.

Quando la giustizia non avrà più bisogno di additare colpevoli o innocenti,
ma lascerà il compito di scelta 
al giusto e libero arbitrio di persone oneste e umili,
capaci di riconoscere dove comincia il male e dove conduce il bene.

Quando il bambino e il vecchio riusciranno a incontrarsi,
dialogare e guardarsi negli occhi,
senza provare alcun timore né fastidio.

Quando l’avidità non sarà altro che una vecchia malattia,
guarita grazie ad una prodigiosa medicina: la modestia.

Quando la perfidia non avrà più libertà nelle deboli menti di poveri ignoranti.












Quando l’amore, verso ogni cosa o persona,
sarà in grado di produrre emozioni nei cuori di ognuno.

Quando ci s’incontrerà per la prima volta
e si riuscirà ad avere fiducia e rispetto reciproco,
senza pretendere nulla in cambio.

Quando ognuno riuscirà a dimostrare la propria onestà;
cercando di superare ogni difficoltà
soltanto con la forza dello spirito e con pregevole umiltà.

Quando non esisterà altro che riconoscenza verso un unico
e amorevole Onnipotente: Padre di ogni cosa…

Ecco, il giorno tanto atteso è arrivato.

Il Paradiso si è realmente edificato, ora e per sempre,
su di una terra arsa dal male,
ma ancora disposta a sacrificare il suo tempo
per migliorare e offrire il massimo.

Da questo momento in poi,
soltanto il tuo cuore potrà indicarti la strada corretta.

Non soffermarti più a osservare i vicoli ciechi!
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